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giore e la  ulteriore decorazione.1 A i Gesuiti il cardinale Antonio  
donò per l ’a ltar m aggiore del Gesù un paliotto d ’argento con 
rappresentazioni della v ita  di sant’Ignazio .2 A  spese del cardinale  
Paolo M arucelli costruì per i Dom enicani un noviziato nuovo a 
S. M aria sopra M inerva. N e lla  detta chiesa, nel locale dietro la sa­
crestia, egli fece trasportare la  camera ove era m orta santa Cate­
rina da Siena, e la  fece decorare coll’aiuto del papa. Tenne restau­
rata anche la  sacrestia; essa ebbe un nuovo quadro d ’altare di 
Andrea Sacchi, rappresentante il Crocefisso circondato da quattro  
santi dom enicani e da santa Caterina da Siena, una delle crea­
zioni p iù  im pressionanti d i questo m aestro.3

Anche altri cardinali, come pure specialmente associazioni reli­
giose, svolsero allora  una v iv a  attiv ità  costruttrice. S ’incomincia­
rono ad erigere, in  rap ida  successione, nuove chiese, come S. M a ­
ria della V itto ria ,4 S. G iuseppe a Capo le Case,5 S. M aria della  
Pietà e S. Francesco Saverio ,6 i SS. Gesù e M aria al Corso,7 la 
Madonna d i Loreto  a  R ip e tta ,8 i SS. Domenico e Sisto,9 S. F ran ­
cesco di P ao la ,10 la  S. T rin ità  della Missione,11 e S. M aria Regina  
C oeli.12 I l  cardinale G innasi fece costruire di nuovo l ’antica chiesa, 
dedicata a  S. Lucia , in  v ia  delle Botteghe Oscure, e v i eresse 
accanto un collegio per l ’educazione di dodici ragazzi suoi com ­
patrioti.13 U n a  costruzione interam ente nuova, con addobbo interno

1 Vedi M a r t i n e l l i  87; P o l l a k - F r e y  19 s . ;  B a g l io n e  181; C ia con iu s  
IV 564 s.; F o r c e l l a  X  350; H ü ls e n  e C e c c h e l l i ,  S. Agata dei Goti, Roma 
1924, 79, 157 s., 161 s.

2 * « I l nuovo suntuoso paliotto tutto di lastre di argento massiccio fatto 
fave dal s. card. Antonio con spesa di più di 5.000 scudi sendovi scolpita alli 
lati la vita di sant’ Ignazio Loyola di figure d’argento di basso rilievo » fu col­
locato nel Capodanno del 1641. Avviso del 5 gennaio 1641, Avvisi 90, A  r - 
c l i i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

3 Vedi B a g l i o n e  181; P o s s e ,  Sacchi 69 s., 71. Cfr. B e r t h i e r ,  L'église 
«È* la Minerve à Home, Roma 1910, 283 s.; P o l l a k - F r e y  182 s.

4 Vedi P a s s e r i  31.
5 La posa della prima pietra di questa chiesa, fabbricata dai Carmelitani 

Scalzi, viene annunciata dall’ * Avviso del 31 maggio 1628, Urb. 1098, B i ­
b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Vedi P o l l a k - F r e y  144.

6 Iscrizione della facciata del 1633; più tardi fu chiamata Oratorio del 
tara vita; vedi F o r c e l l a  X I  525 s.

7 Vedi M a r t i n e l l i  103; G u r l i t t ,  Barockstil 398 ; P o l l a k - F r e y  130. 
Posa della prima pietra nel 1633.

a P o l l a k - F r e y  173.
9 Cominciata nel 1628 da Vincenzo della Greca; nel 1630 era terminata la 

nave. Vedi B e r t h i e r ,  Chronique du monastère de S. Sisto et S. Domenico e 
Sisto à Home I I  199 s.

10 Cfr. P o l l a k - F r e y  127 s .;  I ). T a c c o n e - G a l lu c c i ,  1Monografia d. chiesa 
di 8. Francesco di Paola dei Calabresi in  Roma, Roma 1916.

11 Vedi N ib b y  141. La chiesa venne demolita nel 1913.
12 Fondata nel 1643.
13 Vedi F o r c e l l a ,  passim.


